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Bologna: Opuscoli distribuiti ai ragazzi delle superiori da Arcygay: il caso finisce in
regione

Il Consigliere regionale di Forza Italia, Fabio Filippi, ha presentato in data odierna
un’interrogazione alla Giunta regionale sul caso dei gli opuscoli distribuiti da Arcigay Gioconda
di Bologna agli studenti minorenni, dell’Istituto Cattaneo di Castelnovo ne’ Monti (RE), a
margine di un incontro sul tema dell’omofobia.
Relativamente alla vicenda, due associazioni pro life (Giuristi per la Vita e Pro Vita Onlus)
hanno denunciato in Procura a Reggio Emilia l’Arcigay per pubblicazioni oscene e corruzione di
minori.      Causa della segnalazione è il contenuto all’interno dell’opuscolo illustrativo intitolato
“Safer Sex Hiv”, nel fascicolo sono presenti affermazioni nelle quali pare evidente la finalità di
proselitismo e di istigazione verso la sperimentazione del sesso in chiave esclusivamente
omosessuale.
Nel testo, depositato in cancelleria dalle associazioni pro life, si elencano i passaggi
dell’opuscolo nei quali si ravvisano i reati 528 e 609 quinquies del codice penale: consigli per
praticare il sesso omo in sicurezza e per evitare il rischio di malattie sessualmente trasmissibili
che l’Arcigay ha completato con espressioni giudicate volgari anche dagli stessi genitori, una
volta entrati in possesso degli opuscoli tramite i figli.
La dirigenza dell’Istituto Cattaneo ha parlato di una distribuzione non autorizzata e fatta
all’insaputa degli insegnanti stessi.
Inoltre, nello stampato si scrive che «la vaccinazione contro l’epatite B è gratis per gli
omosessuali. Basta che tu dica al medico di essere gay», in questa frase si fa un chiaro
riferimento a presunte convenienze anche di carattere economico in ordine all’accesso a cure e
terapie, che la condizione di omosessualità implicherebbe. Ferma restando la gravità anche dal
punto di vista pedagogico dell’incitazione a frodare il Servizio Sanitario Regionale.
Per queste motivazioni il Consigliere Filippi ha presentato un atto ispettivo al governo regionale.
“E’ dovere della Regione – afferma il Consigliere di Forza Italia – intervenire. 
Vogliamo comprendere se nel dépliant siano ravvisabili reati riconducibili al codice penale, in
particolare per l’incoraggiamento implicito formulato da Arcigay di frodare il sistema sanitario
regionale. 
La regione deve tutelare il sistema sanitario regionale e prendere provvedimenti contro chi
insegna a frodarlo. Inoltre si invita l’Ente a tutelare gli studenti coinvolti e ad evitate che queste
pseudo lezioni  vengano permesse, specie nei confronti di ragazzi appena quindicenni.”
Ufficio Stampa
Gruppo Assembleare Forza Italia
Fabio Filippi
Bologna, 28/06/2014

Gent.ma Presidente dell’Assemblea Legislativa Dr. essa Palma Costi

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Il sottoscritto, Fabio Filippi, Consigliere regionale di Forza Italia;

 1 / 2



Bologna: Opuscoli distribuiti ai ragazzi delle superiori da Arcygay: il caso finisce in regione

Scritto da Il Consigliere regionale Dott. Fabio Filippi
Sabato 28 Giugno 2014 10:46 - 

Premesso
Che due associazioni pro life (Giuristi per la Vita e Pro Vita Onlus) hanno denunciato in Procura
a Reggio Emilia l’Arcigay per pubblicazioni oscene e corruzione di minori;
Che la denuncia è conseguente all’iniziativa contro l’omofobia organizzata all’Istituto Cattaneo
di Castelnovo ne’ Monti. Al termine dell’incontro gli attivisti dell’Arcigay Gioconda di Bologna
hanno distribuito a studenti minorenni un opuscolo illustrativo intitolato “Safer Sex Hiv”,
contenente affermazioni nelle quali pare evidente la finalità di proselitismo e di istigazione verso
la sperimentazione del sesso in chiave esclusivamente omosessuale;
Che nel testo, depositato in cancelleria dai due attivisti pro life, si elencano i passaggi
dell’opuscolo nei quali si ravvisano i reati 528 e 609 quinquies del codice penale: consigli per
praticare il sesso omo in sicurezza e per evitare il rischio di malattie sessualmente trasmissibili
che l’Arcigay ha completato con espressioni giudicate volgari anche dagli stessi genitori, che
hanno visionato gli opuscoli  dei loro figli;

Sottolineato
Che la dirigenza dell’Istituto Cattaneo ha parlato di una distribuzione non autorizzata dal corpo
docente e fatta all’insaputa degli insegnanti stessi;

Rilevato
Che, inoltre, nell’opuscolo si scrive che «la vaccinazione contro l’epatite B è gratis per gli
omosessuali. Basta che tu dica al medico di essere gay», in questa frase si fa un chiaro
riferimento a presunte convenienze anche di carattere economico in ordine all’accesso a cure e
terapie, che la condizione di omosessualità implicherebbe. Ferma restando la gravità anche dal
punto di vista pedagogico dell’incitazione a frodare il Servizio Sanitario Regionale;

Interroga la Giunta per sapere
Se nel fascicolo in oggetto siano ravvisabili reati riconducibili al codice penale;
Se attraverso l’opuscolo distribuito vi sia un incoraggiamento a frodare il sistema sanitario
regionale
Se la dirigenza scolastica del Cattaneo abbia provveduto a denunciare all’autorità competente,
l’episodio poco edificante accaduto all’interno della scuola all’insaputa del corpo insegnante.
Come giudichi il comportamento di Arcigay;
Se sia opportuno prevedere, in futuro, opportune tutele nei confronti degli studenti coinvolti in
questo tipo di iniziative.
Se intenda prendere provvedimenti nei confronti di Arcigay;
Fabio Filippi
il Consigliere Fabio Filippi
Bologna, 28/06/2014
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